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in gran parto il racconto incerto e digiuno dolili cronache. 
Limitata la narra?, io un al dogado di Pietro II Oracolo, stillo 
scorcio del secolo decimo c sul principio dell' nndecimo. il 
K oli Isolili Iter accenna prima ai motivi che ri lardarono d'un 
mezzo secolo lo sviluppo dei. a grandezza nazionale. Venezia. 



assorellata l'emula Cnmai'cnio , inl'iviiali fili Slavi alla costa 
orientale dell'Adriatico, fioriva trainili illameate sotto a' suoi 
dogi, prometti triM all'Italia d'un sereno avvenire. Ma In 
gare e i partiti popolari, appaiata la rivolta del figlio con- 
tro il doge Pietro IH Candiaim, riuscirono non solo a che 



di dissoluzione , 



zia al dopailn , per eliin- 
•iaccisi! il partilo dei 
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Canrilanl, Il quale rappresentato dai Caloprinj , susciti! presso 
le corti estere Ninnici patria , riuscendo alla deposizione 
del itone Tribuno Memo. 

A migliorare consifli'i'evolnii'titc li 1 cimdi;:ioui scaduti' (li 
Venezia, tornò opportuna l'elezione ili Pietro Oracolo II, lo 
cui gesta sono narrato nella riferita operetta. L'autore nell'esa- 
me accurato della materia, rivelata dalla ricca scorta di 
documenti veneti ed imperiali , die costituiscono i putti inter- 
nazionali fra la repubblica ili Venezia e gli imperi d'Oriento 
«Occidente, assoggetta a minuta e coscienziosa analisi i 
diritti e doveri reciproci, determinali dalla comunanza di 
confine, o dall'esteso tratto di mare su cui veleggiavano, 
tanto quelli cbn si rapportano alla politica, quanto quelli 
elle al commercio. Addentratosi il Kohlscliiittor nel soggette, 
da. rilievo ai titoli di inerito del doge, come uomo di stato e 
di guorra. Infatti Venezia, limitata per sua natura, ai pro- 
dotti del sale e ilei pesce, vidde. d'un tratto ravvivarsi le 
fonti del suo benessere per le savie sue disposizioni. 

Benché il commercio di transito fra l'Oriente, l'alta Italia, 
la Germania, parto (iella Francia e de' paesi Danubiani fosse 
già sino dal nono secolo in mano di Venezia, com'era in 
mano degli Amalfitani quello fra l'Oriente, la media e la 
bassa Italia, la più parte di Francia e la Spagna; terna a 
lodo speciale dell' Orseolo di avere virilmente superati gli osta- 

della crescerne prosperità veneziana , tenacemente opponevano 
coll'esigen: da'mercadanti diritti portuali contrari agli accordi. 
Ottenne infatti il dogo il ristabilimento desJi antichi privilegi 
e la concessione di nuovi: tassa leggera per ogni vascello 
clie carico di proprie merci veleggiasse pei Dardanelli a Co- 
stantinopoli ; imposta fissa sulla mercanzia senza differenza 
di generi . sorgente di immensi profitti pel frequente commer- 
cio della seta e delle vesti preziose; dipendenza immediata 
da uno degli alti officiali imperiali , solo autorizzato a riscuo- 
tere i diritti doganali , a rendere invocata giustizia . ad 
esaminare i legni mercantili, che non dovea trattenere senza 
forti motivi , oltre tre giorni. Di qua ne veniva clic i Vene- 
ziani spacciavano i loro carichi a miglior mercato che gli 
Amalfitani . o che gli stessi Orientali preferivano negli acqui- 
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bardi , ma eziandio ;i quo i d'Amali! e ili Ilari , dacché il carico 
dello merci loro su ledili veneziani era rigorosamente proi- 
bito, sotto pena di confisca. È vero die la collazione di tali 



violavano il trattare coirli infedeli), mammine coi Saraceni 
dell'Editto e dell'Affrica settentrionale yrli anteriori raparti 
commerciali ohe, eoi prodotti dell'India e dell'Arabia, schiu- 



di coi orae rei o , e nella costi tu /.ione d'un fondo sociale neces- 
sario alle gigantesche operazioni che quello esige. 

L'autore attingendo dati sicuri dalla cronaca di Sagomino, 
parla dello ambascerie marniate dall'Orseolo a molti princìpi, 

senza la quale manca vita e alimento al commercio, Fra 
quelli cui principalmente si rivolse fu I' imperatore Ottone IH. 
La cui conferma de' privilegi già da' suoi antecessori con- 
i-essa, sulla line del secolo nono, a' Veneziani dimostra quanto 
maggiore Tosse la liliertà di questi nell'Occidente , e quanto 
quindi minori lo limitazioni elio ne incepparono il commer- 
cio in Oriente, L' Imperatore altri ne a^'iunse relativi al 
ripatico, al pontatfeo, ai ladronecci, agli schiavi (uggitivi, 
alla giurisdizione propria de' Veneziani nelle torre imperiali. 

Il Kohlschutter porno nuova riprova dell'avvedutezza 
dell' Orseolo nel condurre a buon (Ino lo interminabili diffe- 
renzi! con Giovanni vescovo ili Belluno, il quale dapprima, 
usurpata parte ile' confini liut.prandici, riusciva poi ad impe- 
dire, appoggiato dal duca Enrico, le transazioni commerciali 
della Venezia colla marca ili Verona e coli' Islria. Perocché 
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del 006 , accolse festoso Tarn li asciata del Dogo , e soggettò 

già emanata in Verona sotto il liuca Ottone di Carintia. Ciò 
elio più allora giovò gli interessi di Venezia e gli conferì 
pieno diritto alla patria riconoscenza, furono l'affezione e la 
stima del giovane imperatore die, tenutogli a cresima il 
tiglio e impostogli il proprio nome , compiacessi di chiamarlo 

di meraviglia se gli concedo illimitato il permesso di tenere 
mercati e aprir porti in tutto l'impero, e gli agevola, col 
potente suo appoggio , l'estensione dei rapporti politici o com- 
merciali colla terraferma, del che danno esempio i vantag- 
giosi accorili coi vescovi Sicardo di Ucnoda e Rozo di Treviso. 
Ned è a credere die tante cure usate per la prosperità .li 



i'rcse le insegno della signoria, la spada, lo scettro e lo 
sgabello ducale, rivestito de' supremi poteri, perché crea- 
tura del popolo; assunto da questo il giuramento ili fedeltà , 
si riservò esclusivamente uno degli olllcì della dignità supre- 
ma , l'amministrazione delia giustizia. E qui molto a propo- 
sito osserva l'autore elio , quantunque non subbiano documenti 
sufficienti suif indole del diritto di que' tempi presso a' Vene- 
ziani , e sulla maniera d'esercitarlo, nul [ostante può dodursi 

Sagomino, elio il fondo sostanziale del diritto era il romano 
associato al longobardico. Perciò, accennato l'ordinamento ili 
consiglieri che assistono il doge, ili giudici maggiori , medio- 
cri e minori*, ossia di primati o proceri, di fedeli e popolo; 
dei tribuni e gastaldi per quei comuni, alla trattazione dei 
cui affari non potea essere presente il doge , di suggezione 
degli ecclesiastici al capo dello Stato ; addotti j fatti purtico- 



veseovo di Torce] lo , di promessa formale Tutta da patrizi 
allo stesso doge di non far uso delle armi nell'interno del 
palazzo ducale, il Kolilscliùtter notomizza, a rosi diro, lo leggi, 
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le nonni! regolatrici, lo spirito din lo informa, e no istitui- 
sce; opportuni confronti con altro straniere contempo ranco. 

Quel favore che l'Orseoto prodigo sul commercio de'Vcno- 
zianì in lontane regioni , dovette in seguilo rivolgere alla, 
tutela degli interessi più vicini ile' sudditi, liann odiati nel 
golfo di Venezia dalla violenza de' idrati , da' quali finn allora 
dovea lo Sialo ricomperar con vergognosi tributi la sicurez- 
za del suo commercio. Rifiutatosi alla prestazione ili quei 
patti umilianti, pose Grado e i contini marittimi in assetto di 
difesa, spedì contro a' Croati in risposta alle esigenze del 
loro conte supremo, sci vascelli capitanati da Cadoer Bru- 
gadino, tolse loro di mano la fortezza di Pago, trascinando 
a Venezia molti schiavi di guerra , o quante volte osarono 
dappoi rinnovare fili assalti, tante li respinse, rimandando- 
ne con onta gli ambasciatori. 

Tanti successi coniro gli Slavi inanimirono le città marit- 
time e le isole della Liburnia e della Dalmazia, che di schiatta 
romana passate alla soggezione de' Bisantini , ebbero contem- 
poraneamente a dolersi e del turpe abbandono in che laseia- 
Yale il governo che avrebbe dovuto guarentirne gii interessi, 
e degli urti dei più potenti vicini , Croati e INarontani. l'er- 
titi sullo scorcio del secolo decimo, l'Orseolo, accolte le 
proposizioni degli ambasciatori Zaralini che gli offerivano la 
signoria della Dalmazia , ove li togliesse alle oppressioni 
degli Slavi, allestì una fiotta, e toccando alle coste dell' Istria, 
Parenzo e Pola , per le isole del Quarnero approdò a Zara , 
accolto dovunque colle più vive dimostrazioni di giubbilo, 
non solo dagli abitanti di origine romana, ma eziandio dagli 
Slavi che gareggiavano con quelli, e nel prestaro il giara- 
Passate lo solennità del trionfo, in cui ogni ordine di cittadini 
uscendo dalla capitale, preceduti dai vescovi e dai priori di 
Zara, Arte, Veglia, gli resero omaggio; l'Orseolo rifiuta le 
proposilkmi di pace, perchè non eque, fattegli dal conte 
supremo de' Croati , s'apparecchia all'assalto del loro paese , 
atiacca con dieci vascelli bene equi paggi ali, i N Brentani nelle 
vicinanze di Lissa , i Croati a Zara vecchia e agli scogli di 
Tronto a Zara, quindi vincitore s'avanza a Traù e Spalato, 
ricevuto con cgual pompa. Coinè Cresi miro ili avea fatte atto 
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ili dedizione a Traù, cos'i il principe tlc'Narentani. atterrito 
ilul l'appressarsi della (lolla, trattò cui doge a Spaiato ;:li 
accordi di paro, clic ottenne a cavissime condizioni. Assog- 
gettati poro di poi i Narentaui di Curzola o Lagosta, e rice- 
vuto il giuramento di fedeltà dall'arcivescovo di Ragusa e 
da' suoi, dupo il 1 periodo di nun più elio due mesi tornò in 
patria confortata dal .segreto applauso della coscienza di aver 
esteso col proprio braccio i contini e la potenza della Repub- 
blica. L'autore cui somministrò le più dettagliate notizie 
l'unica cronaca di Sagomino, leva meritamente a ciclo una 
spedizione, alla oliale, se si voglia tener ragione del tempo, 
non ha Venezia a contrapporre una simile, per la prontezza 
dell'esecuzione, |ier la importanza leggera de' sacrilici , per 
la massima dello conseguenze cuc se ne ritrassero, per la 
durata di que ll'acqui sto, detto vecchio per antonomasia, per- 
ché conservato sino ai cadere della Repubblica. 

Perciò assai stimato da' suoi e da' principi circonvicini, 
guadagnossi particolarmente l'Orsoolo l'ammirazione dell' im- 
peratore, che valicate una terza volta le Alpi nel mille, risep- 
pe in Pavia de' riportali trionli, e commise all'ambasciatore 

veguo col suo signoro di Venezia, ove rerherebbesi dal mo- 
nastero di Santa Maria di Pomposa. Questo fatto, meno sin- 
golare che strano per le circostanze che l' accompagnano , 
offrì ampia materia di discussione agli storici nostrali e fo- 
restieri , t quali v'intrav videro più che il desiderio di Ottone 
di tanti viri et evmpalris presentici et sagucttate polivi. 
Ma gli argomenti addotti dal Koulschùlter, con cui io stesso 
parteggio , allontanano la idea accarezzala dai più die sotto 
vi si celassero alte ragioni politiche. L'imperatore, giovane 
ardente perchè di soli 22 anni ; cupido di nuove e svariate 
impressioni, perchè d'indole cavalleresca; ammiratore entu- 
siastico dello gesta strepitose del doge, cedeva all'impulso 
di nobili sentimenti , ispiratigli ri al l'affezione e dalla cogna- 
zione spirituale, i cui legami stringeano allora quanto ai 
nostri giorni le parentele. Arroge i motivi religiosi elle in- 
formavano l'animo d'Ottone ad ascetiche aspirazioni, le lunghe 
e frequenti conferenze coll'ahato Odilone di Cluny in Raven- 
na e con san Romualdo; il cocente desiderio, allegato conio 
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talia, ma eziandio rolla Geraiar 
isa reale di Sassonia, ottenne 
1002 a Ratisbona, la più ampia t 



mani, allestita una fiotta, mette alla vela sancii Lanrentii 
die, penetra a forza nel porto di Bari, costringo i Saraceni 
a desistere dall'assedio , vettovaglia la ritta , e dopo tre 
giorni di combattimento navale, sbaraglia interamente l'ini- 
mico. Accompagnato dalla gratitudine dell' intera cittadinan- 
za e di quel [irotospatario Gregorio, tornò sollecitamente 
a Venezia colmalo di doni e onorificenze dagli imperatori 
Basilio e Costantino, a' quali per suoi a mi) asci a lori avea 
riferito l'avvenuto. Clio anzi quelli, a significazione di memo- 
re riconoscenza, diedero in i sposa la nipote Maria figlia del 
distinto patrizio Argiropulo, al di luì figlio Giovanni, lo 
nominarono patrizio, ne celebrarono con pompa le nozze 
a Costantinopoli; ed alili splendidi donativi ondo accomiata- 
rono la coppia principesca, aggiunsero reliquie insigni di 
.santa Barbara, riguardale allora rome inapprezzabili. 
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L'Orseolo, die a giusto litolu il Kohlschùtter appella il 
Pericle di Vanesia, era giunto a cattivarsi, per meriti civili 
e militari, l'affezione d'ogni ordine di cittadini, per moilu 
che riguardarono come oggetto di pubblico lutto la morte 
della nuora Maria, e a temperargliene il cruccio, gli posero 
a lato nella gestione della suprema rappresentanza, il figlio 
appena quattordicenne , Ottone. Falli die altamente onorano 
il magistrato benemerito della patria , ne risvegliano i nobili 
sentimenti di riconoscenza ; che il doge nella previsione 
dell' immaturo suo fine , destinò del proprio il fondo di 12ii0 
o 1050 lire veneziane dì denari perchè l'annuo censo ne fosse 
distribuito a vantaggio dello Stato. Morto egli nel 1009, fu 
seppellito accanto ai ftgji diletti nella chiesa ili sau Zaccaria 
ove non è una pietra che ne indichi il sito, 

Benché il nostro storico Komnnin, da cui spesse volte 
trae appunti l'autore , abbia trattato lo stesso soggetto con 
larghe vedute nella Storia documentata, nuilostanle non è 
a disconoscersi l'utile servigio 'da lui prestato alla conoscen- 
za de' fatti nostri, mono per le ingegnose induzioni sulle 
cause e gli effetti loro, che per l'arricchimento della materia 
dovuto all'uso di documenti esteri, in parte nuovamente 
scoperti. Del qual beneficio sommo recato alla storia deesi 
saper grado alle molte opere che solto nome ili Regesta, 
cioè compendi di documenti, vanno a gara pubblicandosi, 
specialmente in Germania , Inghilterra . Francia dagli uomini 
di lettere sovvenuti dallo accademie. Fra questi non posso 
tacere della imperiale di Vienna ed ungarica di Pesi/ gran 



dall'amore sincero del mio paese. Io vorrei che Quella giunta 
di storia patria istituita con savia accortezza dall'Ateneo di 
Venezia, sotto il patrocinio del ministero dell' istruzione 
pubblica , d'altro per ora non si occupasse che di vaste com- 
pilazioni di Regesta. Queste soltanto ben fatto, provvedute 
di copiosi indici , ordinate poi sotto vari titoli, metteranno 
entro ai chiusi penetrali della storia rivile, ecclesiastica. 
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l'opera, a clic specialmente due tendere la giunta, agevolan- 
dosene la via col trovare un editore. 

Alla sola storia documentata delle gesta di Pietra II 
Grseolo non credette però il Rolliseli utter ristretto il suo 
compilo, eli' egli in trattazione speciale, aggiunta a' mo' d'ap- 
pendice, s'estese sulle fonti del lavoro, sulla cronologia, 
sulla storia anteriore al 091. L'unica sorgente di notizie 

sino a! suo tempo, è la cronaca detta Sagornina, stesa dal 
suo cappellano Giovanni Diacono, pubblicata nel secolo scor- 
so dallo Zanetti, e riprodotta da I'ertz nei Monuntenta Oer- 
maiuae. D'altra mano e di data anteriore ò la cronaca Gra- 
dense : le posteriori, cioè l'Aitinole , d'Andrea Dandolo, di 
Lorenzo de' Monne Nis, quanto raccontano dell'Orseolo ritrag- 
gono dal Sagomino. Ma a quella cronaca hanno da ag- 



te appallata conquista a Venezia , tornai 
dall'archivio di casa, corte e stato di Vie 
minuta analisi diciotto documenti conse ri 
Code.r (reclsaneus , l'autore pubbliconne 



correzione. Ma spontanee parole di lode e incoraggiamento 
merita il lavoro, dall'autore chiamato excursus sui trattati 
politici e commerciali dì Venezia coli' Italia e colla Germa- 



nia eziandio generale, perchè danno a conoscere | (1 sviluppo 
successivo , l'estensione, la vigoria del commercio di Venezia, 
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[are a quello ■■ìHI'o.Iìitdìì t : i ! i i 1 t > u ■ r ;^ . l/nukiiv distingue due 
specie ili questi trattali: gli uni contengono determinai ioni 
esatte su alcuni [.unti, autenticate formalmente da un docu- 
mento speciale , rilasciato il di stesso del trattato, colla 
giunta della tutela reale di nue' diritti elio si rapportano ai 
possessi de' Veneziani nell'impero ed al libero corso dei 
;li altri confermano i trattati anteriori, e danno 
tritante ad alcuni singoli punti. I primi sono della 



o per uno o per altro motivo si sono interpolati od anche 
falsificati. Ora l'accurata analisi di simili atti assieme raffron- 
tati olire benissimo gli elementi di deduzioni storielle avve- 
ratesi dopo il 991. 

La dignità e la moderazione conservata dall'autore nel 
racconto; l'acutezza delle osservazioni, come allorquando si 
permette felici induzioni sulle ricchezze de' Veneziani , info- 
naie ivi attestata ove scaglia parole di sdegno contro Olto- 



timenlo di duvuia ricciKitìccnz.a: bnnclic non j:i*sa non tor- 
nare increscevole die argomenti così importanti dalla storia 
intima del paese, svolti con tanta coscienza e tanto studio 
da mano straniera, sfuggano alle diligenti elucubrazioni dei 
nostrali. 

Venezia, 30 novembre 1868. 
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